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OSCAR, paggio . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . .  SILVANO, marinaio 
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,902 irano 
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Deputati , Uffiziali , ' ~ a r i n s i  , Guardie, 

Uomini, Donne e Fanciulli del popolo, Gentiluomini 

Aderenti di Samuel e Tom, Servi, Maschere 

e coppie danzanti. 

L' asione wUa fine del secolo X VII. 

La Smna n Boston e ne'dintorni. 



S C E N A  P R I M A  

Urta g a l a  nella casa deC Gspz~k:a"trhstwe. 

Tn fondo I'ingreaso delle rine otanxr - fi II mattino. 

Deputati, Genti l i l i inirr i  , Popolaiii , UfEzis l i  , 
sul dilaarzzi Saireuel, Tom e toro ciderentz, 

tatti .I% C Z ~ ~ P S L C  di Rircardo. 

Posa. i n  pace, se'bei sogni r i s to~a ,  
O Riccanilo, il t u o  nobile cor. - 

A te scu60 sa questa Bixora 
Sta d'ara vergine moiido 19amor. 

SAM., T ~ M  s Icrro adevéntt,. 

E s ta  l'odio elae prepara I: 60, 
Bipensando ai ~ad i i t i  p t r  te. - 

Come speri. disceso 170b!io 
Sulle tombe infelici non Q 

S C E N A  XH. 

Osa. S9avan7a i lCfinte.  
%re, (salutando 972 ustnlzti) ilmici m e i . .  Ccldati.. 

E voi del par diletti n me !. . . (al d q ~ ~ u t n i i  se? ~t'ccaerf 
PorgpC.i\ : drL:e su~p i i she )  

A me s'aspettla - lo Seggio 
Su miei fidi vegliar, - perchà sia pago 
Ogni voto, se g u s t o  
Bello il poter non è, che do' soggetti 
Le lacrime no2 terge, e ad 1n~orrotf;a 
Gloria non rnira. 

QSC.  (a  Izcz) Legxere vi y i s ~ ~ i s  
Delle danze I' invito- 

&C, A vrgsti a1,utia 
BeltR clime.iti-,ato 3 

Osc. (ofieazdog7i uit foglio) Eceoxi i nomi. 
eTaz Bello in  ma~schera ?-t42 



G 
RIC. Amelia ... ah dessa ancor! l'anima miaj (kggendo tra sè) 

In  lei rapita ogni grandezza oblia! 
L& rifedrb nell'estasi 

Raggiante di pallore . . 
E qui suonar d'amore 
La sira parola udr8. 

O dolce notte, scendere 
Tu puoi geriimata a festa: 
Ma la mia stella, è questa: 
Questa che il ciel noni ha! 

Entro P& stesso assorto 
Con generoso affetto 
11 nostro bene oggetto 
De' suoi pensier farS. 

SAN, TOX. e loro aderenti (sommssamenle) 
L'ora non è - chè tutto 

Qui d'operar ne toglie. 
Dalle nemiche soglie 
Meglio l' iiscir sarà. . --M 

R , I ~ .  I1 cenno mio 'di IB con essi atkend?. (ad Osear) 
(ttct ti s' allo~tcmnano) 

Osc. Libero è il varco a voi. (verso Rereato che s'uavnaa) . 

Riccard? e Renato 

REN Deh come triste appar! (a parte) 
Ric. (tra sè) Amelia ! 
BEN. Conte.. . (chi~andosi) 
Rrc. Oh ciel! lo sposo suo! ( C .  8 . )  

REN Turbato il mio  (accosta?2dosi) 
Signor, mentre dovunque il nome suo 
Iiiclito suona? 

Ric. Per la gloria è molto, 
Niilla pel cor. - Secreta, acerba cura 
M' opprime. 

REN. E d' onde? 
RIC. Ali no ... non p i i  ... 
REN. Dirolla 

Io la cagion. 

RIC. (da sè) Gran Dio! 
REN. So tutto.. . 
RIC. Che ! 
BEN. So tutto. 

Gih questa soglia stessa 
Noia t'& securo asilo. 

RIC. Prosegui. 
REN. Un reo disegno 

Nell'oinbra si matura,  
E i giorni tuoi minaccia. 

RIC. Ah!. . :  gli è di cib che parli? 
Altro non sai? ... 

REN. Se udir t'& grato i .  nomi.. . 
Rrc. Che monta? io li disprezzo. 
Re~.Svelarl i  è mio dover. 
Rxc . Taci: nel sangue 

Contaminarmi allor dovrei Non fia, 
No1 vo'. - De' miei lo zelo 
Ognor mi guardi e mi protegga il cielo. 

REN. Alla vita che t' arride 
Di speranze e gloria piena, 
D'altre mille e mille vite 
I1 destino syncatena ! 
Nel tuo cuore il Genio palpita 
Del tuo splendido avvenir! 

Ma sar8 dovunque, sempre . 
Chiuso il varco alle ferite, 
Perchè scudo del tuo petto 
$ de' tuoi fidi l'affetto? 
Dell'amor più desto è l'odio 
Le sue vittime s colpir. 

(cola gioia) 

B C E P J A  IV. 
I 

Bacar, poi un Giudice e detti. 

Osc. ]El primo Giudice. (aV' entrata) 
Rrc. S'avanzj. 
Gxu. Conte! 

(ofxendogli dis-meci a firmare) 
Rrc. Che leggo! ... il bapdo ad una donna! Or d'onde? 

Qual è il suo nome? ... di che rea i> 
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GIU. 

UIrica - doil' abbietto 
Sangue de' negri. 

01-6. Int o ~ i ~ o  a mi S' w ~ ~ o I I ~ ~ o  
Tutte le st;'lipi. Del fUCui.0 I' a b  
X)iviuintrir@ . 

Gru. Che ne'al'sntio immonri3 
Chiama i peggiori, d'ogni reo cors:gli0 
S n s ~ e t t a  Q& Dovuto & a lei l'caig?lC; 
N& 'muta -i1 voto mjc. 

Mic. Che ne di2tilP 
9cc. Difenderla vogl' Io, 

Volta la  terrea 
Pronte 8115 stelle 
Come sfavilla 
La sua piipilla, 
Quando allo belle 
YI fin predice 
MesUo o fcalree 
Dei loro amor! 

Ed 2 r30n 1' Erebo 
Dq~ccordo ognor. 

Ric I;lie 17siga c o p p i ; ~  
Che piotettor ? 

Ose. Chr la fatidica 
Sila gonna ~ f fe r rn ,  
Cb pnssi '1 mare, 
Voli alla giaerra, 
La? siie vicende 
Soavi, amare 
Da q u ~ s t ~  appren(1a 
Nel iltrbb~~i mr. 

Ed 6 con i' E E C ~ ~ O  
D' accordo ognor 

Bic. Gbe va21 coppia . 
Che protett,or! 

Gru. Sia condaain~ta. 
Osc. (ve~so s1 Con'e) Ala! voi 

Asso1 vcrla d y n s t e  , 

Ric.  ebbe^ : tutti chmanate: 
Or v'apsv un  rnio pe~isier, 

(Bela,;lo rcz Occa?. ~tz.ua/o~zo ,t ?'lo$ltr«1'~ gài U S ~ ~ )  
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S C E N A  V 

Samneì, Tom e Seguaci, Gerziiluonaini, Offisinli e detti, 
Rrc. Signori : oggi d' Ulrica 

M i a  m g i o n  v' invito - 
Ma sotto altro vestito; 
Io  18 sarb. 

Rsa. Davver ? 
Nic. Si, vo' girctar la scena. 
REN. L'idea non è pi.udenic@. 
Osc. La trovo anzi eccellente, 

Feconda di giacer. 
BEN. Te ravvisar taiuno 

Ivi potria. 
Ric. Qual tema! 
SAN., T01 Ve', ve', di tut to trema (sogghigrzando) 

Codesto eonsiglier. 
NIC. E tu  m'appronta un abito (ad Oscar) 

Da pescator. 
SAN., TOH e loro aderelata Chi sa ... (sottovoce) 

Che alla vendetta l'adito 
Non s'  a,pra alfin colà ? 

RE. Ogni ciiis si  doni a l  diletto, 
E s'accorra nel magico tetto: 
Tia  la folla de' creduli ognuno 

i coli me. S' abbandoni e follekg' 
REN. E s'accorra, ma vegli 'l sospetto 

Sui psrigli che fremon intorno, 
Ma protegga il magnanimo petto 
Di chi nu!la paventa per sè. 

OSC L' indovina ne dice di belle, 
E sta ben che l'iiiterrogbi aneli' io p 
Sentirb se m'arridon le stelle, 
Di che sorti benefica m' t! 

Coao Scelga dilngue ciascun la stia via 
E risponda al festevole invito, 
Perchè brilll d'iin po' d' allegria 
Questa vita che i2 cielo ne diè. 

SAN r d ' o ~  e Seguaci. 
Senza posa vegIianso all' in  ten t,o , 

Nè si perda ove scocchi '1 momento; 
Forse I'aslso che regge il suo fato 
x&jlj' ~lhiny? Ib, :79i a i - '  
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Rrc. Dunque, signori, aspettavi , 

Incogiiito, alle tre 
Nell' antro dell'oracolo , 
Della gra.n maga al piè. 

TUTTI Teco sarcm di subito, 
Incogniti, alle tre 
Nell' antro dell' oracolo, 
Della gran maga al piè. 

S C E N A  VI. 

A sinistra un camino; il fuoco acceso, e la caldaia magica fuma sovra un 
treypiè: dallo stesso lato l'uscio d'un oscuro recesso. Sul fianco a destra 
una scala che gira e si perde sotto la volta, e all'estremiti'della stessa 
sul davanti una piccola porta segreta. Nel fondo l'entrata della porta 
maggiore con ampia finestra dal lato. - I n  rnezzo una rozza tavola e 
peodenti dal tet to e dalle pareti stromentl ed arredi analoglii al  luogo 

Né$ fondo Uamini e Donne del popolo. Ulrica presso la 
tacola; poco discosti un Fanciullo ed una Giovinetta 
che le domandano la buoraa ventura. 

Zitto ... l'incanto non ddssi turbare. 
Par che Sàtaiia guizzi al focolare! 

ULR. Re dell'abisso, affrettati, l 
(ispirata) 

Precipita per l'etra - 
Senza libar la folgore 
I1 tetto mio peiiètra. 

Ornai tre volte l'upupa 
Dsll'alto sospii6 ; 
La salamandra ignivora 
Tre volte sihilb.. . 
E delle tombe il gemito 
Tre volte a me parlb. 

1 S C E N A  V I I  

Riccardo d a  pescatore, avanzaadosi t r a  b folla, 
aè scorgendo akuno de'suoi. 

Rnc. Arrivo il primo! 
PQPOC x N E Villano, dà indietro. (ei 8'aUontalaa r i d e d o )  
'Fvl~ar Deb ! perrhB tutto d u c e  di tetro 8 
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U L ~ .  $3 laii, B lui ? ne3palpiti 

Come risento adesso 
La volutth riardere 
Del suo tremendo ampIessol 
La face del futuro 
Nella. sinistra egli ha. 

Arrise al mio scongiuro, 
Rifolgorar la fa : 
Nulla, gih nulla ascendersi 
Al guardo mio potrh! (butte il suolo e sparisce) 

TUTTI Evviva la maga ! 
ULR. (di sotterra) Silenzio, silenzio! 

S C E M A  V I I I .  

Silvano rompendo la calca, e detti. 

SIL. Su, fatemi largo, saper vo' il mio fato. 
Son servo del Conte : son suo marinako: 
La morte per esso più volte ho sfidato ; 
Tre lustri son corsi del vivere amaro, 
Tre lustri che nulla s' B fatto per me. 

ULR. (ricomj~arevzdo) 
E chiedi T 

SIL. Qual sorte pel sangue versato 
M' attende. 

Rrc. ( a  parte) Favella da franco soldato. 
Uta .  La mano. 
SIL. Prendete. 
ULR. Ballegrati : ornai 

I poveri giorni mutarsi vedrai. 
(Rlccardo trae «n rotolo e v0 scrive su) 

Srt. Scherzate? 
ULR. Va pago. 
Rrc. (poeaeildolo in tasca n Silvano che non s'aovede) 

Mentire non de'. 
S ~ L .  A fausto presagio ben vuolsi mercè. (frugando 

trova il rotolo su cui Zegge estatico) 
a Riccardo al siio caro Silvano Uffiziale. B 

Per bacco! ... non sogno' dell'oro ed un grado! 
CORO Evviva la nostra Sibilla immortale, 

Che spande su tutti ricchezze e piacer 
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T u ~ n S i  batte ! (picchiusi alla piccola pwta) 
ur,~. (m at' apr i re  ed e9zlr.a ?/n servo) 
RJC Chc veggo, sull'uscio secieto , 

Un servo ~I'Amrlia 1 (tra si?) 
SEN. (son~nzes.sanzcn~~: ad TJlrtcn, ma ilzteso da Riccmdo)  

Seiltite; la  inis 
Signora, che aspetta !i filore, vorrin 
Pregarvi <a qiiattr'occhi d'arcano parer. 

Etc. hrnvl~a  ! ! 
ULR. Onde possz rispondere a voi 

È dhopo chc -iwianzi rn1ablr>occlii a Satana ; 
Uscit,e, e 1ssc:nte ch' io scruti nel ves. 

Usciamo, e si lasci che scruti nel ver. 
(mentre tutti s'allnntancxazo, Riccnrdo s'nsconde) 

Arnelirt. TJlrica. c Riccardo i% dirparte. 

DLB. Che v' agita così iE 
Aw E. Funeda,  ascosn 

Cura che arnoi. destò . 
Rrc. (dta $2) Qiiai del t i !  
ULR.  E voi 

Cercate 3 . 
AME. I'nre - sve!iernai da? p ~ t f o  

Chi sì fcltale e derìiato ~ m p c i a '  
Liii - che si1 tu t t i  II cicl arbitro pose. 

Rrc. (tra sè, cov vrva enzoszonc rl? gjoza) 
A f i l n ~ a  mia ì  

TJLR I,' ohlio 17' @ dato Arrane 
Sl ille conosco d' uri2 rnagic'ei bn , 
Che i ir:nisveno i1 cor Ma chi  ii'ha d'uopo 
Spiccsrld debbe! d! sril innn nc! diti0 
Drlle notti. - Fuiieier> 

tI Inco. 
AXE. Ow' è F) 
UI,R L' osn+e 

Voi? 
AME. Si qual CSSQ si:%. 

Rrc. 
U1.R. 
AME. 
ULR. 
A ME. 

Rrc. (C. S.) 
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Dunque ascoltate : 

Della citth all' occaso, 
Là dove a l  tetro lato 
Batte la luna pallida 
$ul campo sbbominato.. . 
Abbarbica gli slarni 
A quelle pietre infami, 
Ove la colpa scontasi 
Coll' ultimo sospir ! 

Cicli ! qual loco ! 
Attonita 

E gih tremante siete? 
(Povero cor!) 

V' esanima ? 
Agghiaccio.. . 

E l' oserete? 
Se tale è il  dover mio 
Troverb possa aiich' io. 
Stanotte? 

Sì. 
Non sola: 

Chè te  degg'io seguir 
Conseii timi o Signore, 

Virtù ch' io lavi'l corc, 
E I'infiamniato palpito 
Nel petto mio sopir. 

Va, non trema,r, l' incanto 
Inaridisce il pianto 
OSS - e berrai nel farmaco 
L' oblio de' tuoi martir. 

Ardo, e seguirti ho fisso 
Se fosse nell' abisso, 
Pur  ch' io respiri, Amelia, 
L' aura de' tuoi sospir. 

VOCI dal fondo. 

Figlia d'sverno, schiudi la chiostra, (spP~zte n l l ~  
E pigra meno ver noi ti mostra. portu) 

ULR. (ad dmekia) 
Presto, partite 

AME. Stanotte i 
ULR Addio. I 
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S C E N A  X. 

Ulr i ca  clpre I'etztrutcx maggiore: etztrano Samuel, Tom e Se- 
guaci ,  ~ s c a r  , Gentiluomiii i  e Uffiziali travestiti bizznr- 
r~cnzente, ua qual8 s' unisce Riccardo. 

COKD Su, profetessa, monta i1 treppiè, 
Canta il presagio 

Osc. Ma il Conte ov'è? 
1{1c. (futtosi presso a lui) 

Taci, nascondile che qui son io. 
(poz vblto rupidu~~tciate ad Ulrica) 

E tu ,  Sibilla, che tutto sai, 
Della mia stella mi parlerai. 

Di' tu  se fedele 
I1 flutto m' aspetta, 
Se molle di lacrime 
La donna diletta 
Diccndonii addio 
Tradì l' atnur mio. 

Con laceie vele 
E l' a!ma in tempesta, 
I solchi so fiacgere 
Dell' onda funesta, 
L' averrio ed i1 cielo 
Prati sfidar. 

Corto Sollecita esplora, 
Divina gli eventi : 
Non possono i fulmini, 
La iabbia de' venti, 
La morte, 1' amore 
SvZarlo dal mar. 

I l i c  Sull' agile pro1 a 
i 'lie in' agita iri gi enibo , 
Se scosso rni sveglio 
& fischi del neinbo, 
Ripeto fra i tuoni 
Le dolci canzuui. 
Le dolci canzoni 
1)el tetto natio, 
Che l'ore lamentano 
I)ell' ultimo addio, 
E tu t te  ridanno 
Le forze del cor 
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CORO Su, negra, risuoni 

L' acceso scongiuro ; 
Spalanca la  soglia 
Che chiude il futuro, 

l Nell' anime nostre 
Non cape terror 1 ULK. Chi voi siate, l'insana parola 

Pub nel pianto proroinpere un giorno, 
Se chi forza l'arcano soggir~rno 

l Va la colpa nel duolo a puigar,  
Se chi sfida il suo fato insolente 

Deve l' onta col fallo scontar. 
Ric. Zitto, amici. 
SAM. Ma il primo chi fia? 
osc. Io. 
RIC. L'onore a me cedi. (offrendo lu polutii 
Osc. E lo sia. ud Ulr i c  ( t )  

ULH h la  destra d' un grande, vissuto 
Sotto l' astro di Marte, 

---'t 
Osc. Nel vero 

Ella colse 
Ric. Tacete 
ULR. (staccandosi da lui) Infelice.. . 

Va - mi lascia - non cliieder di pii[: 
Rrc. Su, prosegui. 
ULR. No - lasciami. 
R I ~ .  Parla. 
ULR. Te ne prego. 
CORO (a lei) Eh finiscila ornai. 
Ric. Te IO impongo. 
ULR. Ebben, presto morrai. 
RIC. Se sul campo d' onor, t i  so grado. 
ULR. No - per man d'un amico 
OSC. Gran Dio! 

Quale orror! 
UI,R. Cosi scritto d lassù (pnusa) 
Ric. scherzo od. 0 follia (guardando intorno) 

Che da quel labbro uscia : 
Ma come fa da ridere 
La 1or credulitb ! 

ULR. e h  voi signori, a queste (pusscindo fra To~n 
Parole mie funeste , e Samurl 
Baì. non osate ridere, 
Ben altro in cor vi s ta  
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Osc, e CORO 

l3 sarh dunque spento 
In breve a tradimento? 
Al sol pensarci 1' anima 
hbbrividendo va. 

La,sua parola è dardo, 
E fulmiiie lo sguardo ; 
Dal confidente demone 
Tutto costei risb. 

Ric. Finisci '1 vaticinio 
Di', chi Iria dunque l'uccisor ? 

ULR Chi primo 
Tua msn quest'oggi stringer% 

m. 13enissimo 
(p08 ofrendo la destrn a' circostanti che non osano toccare) 
Qual è di vui, che provi 
L' oracolo bugiardo ? 
Nessuno ! 

S C E N A  XI. 

Renato, all>entraia, e detta'. 

REN. (accorrendo a leci) 
Ecco10 (e zciaisce la s ~ a  alla destra det2'0mico) 

TUTTI Besso ! 
SAX.  Itespiro - il caso ne salvb. (a' suoi) 
TUTTI (contro UErica) L' oracolo 

Mentiva. 
Itic. Si : ~ e r c h è  la man ch' io striiigo -.. - 

$ del più fi& amico mio. . .  
X,EN. Riccardo ! 
UI,R. 11 Conte!. . . (ravoisando iZ Governatore) 
Rlc. (a lei) Nè chi fosse il genio tuo 

Ti rivelb - nè che voleano al bando 
Oggi dannarti - - 

ULR. M e ?  
Ric. T'acqueta e prendi. (gettaadole una 
1 1 ~ ~ .  hfannanimo t u  se'. ma v' ha fra loro borsa) - --  

I1 Gaditor; più d" uno 
Forse. . . 
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SAM., TOBI Gran Dio! (a parte) 
RIC. Non più. 
CORO (da lonlapzo) Viva Eiccardo! 
T u ~ ~ i Q u a i  voci ? 

S C E N A  X I I .  

Siivano dal fondo, ove ristà, v6lto all'aperto, e detti. 

SIL. $ lui, rat t i  movete, è lui: 
Il vostro amico e padre. (Marinai ,  Uomini e Donne 

del Popolo s'afollano all'entrata) 
Si prostri ognuno; amor, dovere i l  chiede, 
E l'inno suoni della nostra fede 

CORO O lìglio d' Inghilterra, 
Amor di questa terra: 
Reggi felice, arridano 
Gloria e salute a te. 

OSC. Tilvidiato alloro, 
Che vince ogni tesoro, 
Alla tila chioma intrecciano 
Riconoscenza e fè. 

ULR. Non crede à1 proprio fato, 
Ma pur morrà piagato; 
Sorrise al mio presagio, 
Ma nella fossa ha il piè. 

RIC. E posso alciin sospetto 
Alimentar nel petto, 
Se mille cuori battono 
Per  immolarsi a me? 

BEN. hla la sventura 6 cosa 
Pur  ne' trionfi ascosa, 
Dove il destino ipocrita 
Veli una rea merck. 

SAM., TOM e Seguaci (fra loro) 

Vieta ogni muto ostile 
Qui la ciurmaglia vile, 
Che s ta  lambendo l' idolo, 
E che non sa il percbè. 



ATTO S E C O N D O  
S C E N A  P R I M A  

Cicmpo solita9.to n& dintornt (2C Boston 
arpia d'un colle scosceso. A sinistra nel basso biancheggiano due pilastri; 

e la luna leggermente velata illumina alcuni punti deiìa scena. 

Am elia dalle eminenze. 

Ecco 1"rrido campo ove s' accoppia 
Al delitto la morte ! 
Ecco là le colonne ... 
La pianta è là, verdeggia a l  piè. S' innoltri. 
Ah mi si aggera il core ! 
Sino il riimor de' passi miei, qui tutto 
M' empie di raccapriccio e di terrore ! 
E se perir dovessi ? 
Perire ! ebben, quando la sorte mia, 
I1 mio dover ta l  è, s'adempia, e sia. ( f ~  per avviarsi) 

Ma dal]' arido stelo divulsa 
Come avrb di mia mano quel]' erba, 
E che dentro la mente convulsa 
Quell' eterea sembianza morrà, 

Che ti resta, perduto I'amor.. . 
Che ti resta, mio povero cor! 

Oh l chi piange, qual forza m' arreti a , 
M'attraversa la squallida via? 
Su coraggio.. . e tu fatti di pietra, 
Non tradirmi, dal pianto risth ; 

O finisci di battere e muor, 
T'annienta, mio povero cor ! (s'ode un tocco d'ore 

Mezzanotte! - e che veggio? uno spettro lontano) 
Di sotterra si leva ... e sospira ! 
Ra negli occhi i l  baleno dell' ira 
E m'affissa e terribile sta! (cadendo sulle gi- 

Deh! mi reggi, n ~ '  aita, o Sigiior, nocchia) 
Risolleva il mio povero cor! 

S C E M A  I I .  

Riccardo e Amelia. 

Rrc. Teco io sto. 
AME. Q r m  Dio! 
Brc. Ti calma: 

Di che temi ? 

AME. 

Brc. 

ANE. 
Ric. 

 ME. 

R1c. 
AME. 

Rw. 

AME. 

Rrc. 

AME. 
Rlc. 
AME. 

Ah mi lasciate ... 
Son l a  vittima che geme ... 
I1 mio nome almen salvate.. . 
O lo strazio sd il rossore 
La mia vita abbatterb. 

Io lasciarti? no, giammai; 
Non poss' io; cbè m' arde in petto 
Sovruman di t e  l'affetto. 
Conte, abbiatemi pietb. 

Così parli? a chi t' adora 
Pieth chiedi, e trpmi ancora ? 
Questo core innamorato 
L' onor tuo rispetterb. 

Ma, Riccardo, io son d' altrui.. . 
Dell' amico più fidato.. . 
Taci, Amelia.. . 

Io son di lui,  
Che daria la, vita a te. 

Ah crudele, e me1 rammemori, 
Lo ripeti innanzi a me! 

Non sai t u  che se 1' anima mia 
I1 rimorso dilacera e rode, 
Quel siio grido non cura, non ode, 
Sin che l'eiiipie di fremiti amor? ... 

Non sai t u  che di t e  resteria, 
Se cessasse di battere il cor! 
Quante notti ho vegliato anelante! 
Come a lungo inrelice lottai ! 
Quante volte dal cielo implorai 
La  pietà. che tu  chiedi da me! - 

Ma per questo ho potuto un istante, 
Infelice, non viver di te 3 

Deh soccorri tu,  cielo, all' ambascia 
Di chi s ta  fra l'infamia e la morte: 
Ti1 pietoso rischhra le porte 
Di salvezza all' errante mio yiè. 

E tu  va - ch' io non t'oda - mi lascia : 
Son di lui, che il suo sangue ti di&. 

La mia vita ... l'universo, 
Per un detto ... 

O ciel pietoso! 
Di' che m'ami.. . 

Ah va, Biccardo! 
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Rrc. Un sol detto. .. 
A n r ~ .  " Ebbeii, sì, t' amo. .. 
Kic. M' ami, Amelia! 
A M E .  Ma tu, nobile, 

Me difendi dal mio cor ! 
Ric. ( fuori  d i  se) 

M' arrii, m' ami !... oh sia distrutto 
I1 rimorso, i' amicizia 
Nel mio seno : estinto tutto, 
Tutto sia fuorchè 1' amor! 

Qnale soave brivido 
L' acceso petto irrora! 
Ah ch' io t' ascolti ancora 
Rispondermi così ! 

Astro di queste tenebre 
A cui consacro il core: 
Irradiami d' amore 
E più non sorga il di! 

AIVIE. Abi ! sul funereo letto 
Ove sognava spegnerlo, 
Torna gigante in petto 
L'amor che mi ferì! 

Chè non m' è dato in .seno 
A lui versar quest' anima ? 
O nella morte almeno 
Addormentarmi qui ? (la luna  illumina 

Ahimè ! senape p%) 
Rrc. Taci.. . 
ii ME. S' appressa 

Alcun. 
RIC. Chi giunge in questo 

Albergo della morte 2 . .  . ( f a t t i  pochi passi) 
~ e n a &  ! 

AME. 11 mio consorte ! (abbassando i l  ve20 atterrita) 
8 ,  

S C E N A  111. 

Riccardo, Amelia e Renato. 

Rrc. Tu qui ! (i~zcorltrandolo) I 
REN. Per salvarti da lor, che, celati 

Lassii, t' hanno in mira. 
RIC. Chi son? 
BEN. Congiurati. 

T-, 
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AME. O ciel ! ( tra sè) 
RUN. Trasvolai nel manto serrato, 

Così che m'han preso per un dell'agguato, 
E intesi taluno proromper : L' ho visto : 
E il Conte: un'ignota beltade è con esso. - 
Poi altri qui volto - fuggevole acquisto! 
S' ei rade la fossa, se il tenero amplesso 
Troncar di mia mano repente saprb. 

ANE. Jo muoio ... ( t ra  sè) 
RIC. ( a  lei) Fa core. 
REN (coprendolo col suo mantello) Ma questo ti do. 

( p o i  additaddogli tcn viottolo u destru) 
E bada, lo scampo t' è Iibero la. 

Rrc. Salvarti degg' io. . . (presa per mano Atnelia) 
AME. (sottovoce a lut) Me misera! Va.. . 
REN, (passando ad Amel ia)  

N& voi già  orr rete segnarlo, o signora, 
A l  ferro spietato ! (dilegua nel fondo a vedere se 

AME. Deh solo t' invola ! s'avanauno) 
RIC. Che qui t'abbandoni? 
AME T' è libero ancora 

11 passo, va, fuggi ... 
RIC. Lasciarti qui sola 

Con esso? no, mai - piiittosto morrò 
AME Oh fuggi: o che il velo dal capo torrb. 
RIC. Che dici ? 
AME. Risolvi. 
lirc. Desisti. 
AME. Lo vo'. 
RIC. (esita, ma ella rinnova I' ordine colla m n o  , e mentre al 

ricomparire d i  Renato il Conte gli va incontro) 
A ~ E  Per esso qilest' alma sol trepida e geme, ( t ra  si?) 

Salvarlo, non altro desiro la preine, 
E paga di tanto, se dato le fia, 
Sè stessa del fato ne' fremiti oblia. 

RIC. ( a  Re~anto soleqznemente) 
Amico, gelosa t' affido una cura: 
L' amor che mi porti garante mi sta. 

REN. Affidati, imponi 
Ric. (coll'indice verso Amelia)  

Promettimi, Qura 
Che tu l'addurrai, velata, in citth, 
Nd un detto, n& un guardo sur essa trarrai. 
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REN. Lo giuro. 

i Jtic. E che tocche le porte, ii'andrai 
Da solo all' opposto 

l l n ~ .  Lo giuro, e sar8 
AME. (sommessamente a Riccardo) 

Odi t u  come sonano cupi 
Per  quest' aure gli accenti di morte? 
Di lass6, da quei negri dirupi 
Il segna1 de'nemici partì 

Ne' lor petti scintillano d' i ra. .  . 
E gih piomban, t' accerchiano fitti ... 
Al tuo capo già volser la mira ... 
Per pieth, va, t' invola di qui. 

Brc. Traditor', sciagurati son essi (tra $2) 
Che minacciano i l  vivere mio? 
Ma l' amico ho tradito aricor io ... 
Son colui che nel cor lo ferì ! 

Innocente, sfidati gli avrei : 
Or d' amore colpevole.. . fuggo. - 
La pietà del Signore su lei 
Posi l' ale, protegga i suoi dì! 

REN. (staccandosi da2 fondo ove stava esploraizdo) 
Fuggi, fuggi: per l'orrida via 

Sento l'orma dei passi spietati. 
Allo scambio dei detti esecrati 
Ogni destra la daga brandì. 

Va, ti salva, o che il varco all'uscita 
Qui fra poco serrarsi vedrai ; 
Va, ti salva ; del popolo è vita 
Questa vita che getti così. (Ric .  esce) 

SCENA 1V. 
h, 

Renato e Amelia. 
REN. Seguitemi. - 
AME. Mio Dio! 
BEN. Perchè tremate? 

r Fida scorta vi son, l' amico accento 
Vi risollevi il cor! 

(da sè) 

S C E N A  V. 

Samuel, Tom con seguito, dalle alture, e detti. 
AIE. 1 REN. Eccoli. Presto, 

Appoggiatevi a me. - 

\t 

8 - 
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AME. Morir mi sento. 

CORO (dall' alto) 
Si discenda, si trafigga, 

Già scoccata è 1' iiltim'ora. 
I1 saluto de'l'aiirora 
Sull' esanime cadrà. 

SAM. Scerni tu quel bianco velo 
Onde spicca l a  sua dea? (a  Toni) 

TOM Si precipiti dal cielo 
All' averno. 

REN. (forte) Chi s a  Th ? 
SAM. Non è desso ! 
TOM O furor mio! 
COKO Non è il Conte! 
REN. No, son io 

Che dinanzi a voi qui sta. 
TOM I1 suo fido ! (beffardo) 
SAM. Men di voi 

Fortunati fummo noi ; 
Chè il sorriso d' una bella 
Stemmo indarno ad aspettar. 

TOY l o  per altro in volto almeno 
Voi a quest9 Iside mirar. 

(uiczcni de'suoi rzetztrano con fiaccole accese) 
BEN. (colta mano sull' elsa) 

Non un passo : se l' osate 
Traggo il fer m... 

S AM. E v' infiammate? 
TOM Non vi temo. 

(la luna B in tutto il suo spSetzdore) 
AME. O cieli, ai ta ! 
CORO Gih 1' accisro . . . (versd Renato) 
BEN. T d i t o r i i  
T 0 1  (melztre va per istnappare il velo ad Ametia) 

Vo' finirla.. . 
REN. (assalendolo) E la tua  vita 

Que~ t '  insulto pagheri. 
(nelPatto che tutti s'avl;entano contro Bmato, AmeZia fuori 

di se linf~ammetlendosi~ lascia cade~e  i l  velo) 
$ME. NO: fermatevi.. . 
BEN. (colpito) Che I. .  . Amelia l 
SAM. - Lei! ... 
Tonr Sua moglie ! 
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AIE. Ah ! per pietà! 
SAM , Toar Ve', se di notte qui colla sposa 

L' innamorato ca mpion si posa, 
E come a1 raggio lunar del miele 
Sulle rugiade corcar si sa! 

CORO Ve' la tragedia mutò in commedia 
Piacevolissima - ah! ah! ali ! ah! 
E che baccano si11 caso strano 
Andrh dimane per la citta.! 

AMF,. A chi nel mondo crude1 più mai, 
Misera Arnelis, t i  volgerai P. .. 
La tua spregiata lagrima, quale, 
Qual man pietosa rasciugherà! 

REN. (fisso alla via onde fuggi Eiccurdo) 
Così mi paga, se l 'ho salvato! 

Ei m' ha la  donna coiitaminato! 
Tal marchio fitto ini volle in  fronte, 
Macero il core per sempre m' lia! 

(poi riscuote~zdosi , e come chi Iaa preso un grave purtito 
s' accosta a Sunzuel e Tom) 

Converreste a l  tetto mio 
Sul mattino di domani ? 

SAM., TOM Per subir dell'onta il fio? 
REN. No - ben altro in cor mi sta. 
SAM., TOM Che t i  punge P 
REN. Lo saprete, 

Se verrete. 
SAM., TOM E' .i vedrai. (nell't~scire segzciti dai loro) 

Dunque andiaru - per vie diverse 
L' un dall' altro s' allontani : 
I1 mattino di domani 
Grandi cose apprenderà. 

BEN. (rimusto solo con Arnellu) 
Ho giurato che alle porte 

V' addurrei della città. 
Anr~. Come sonito di morte (tra sè) 

La sua voce al  cor mi va! 

A T T O  T E R Z O  

S C E N A  P R I M A .  

Ugau stanza &cc stctddo neZl9cpbitnsione <Ed Kenato. 

Sovra un caminetto di fianco due vasi di bronzo, rinipetto a eui la bi- 

blioteca. Nel fondo v'ha un magnifico ritratto del conte Riccardo in  
piedi, e nel mezzo della scena una tavola 

Entrano Renato ed .Amelia. 

REN.  A tal  colpa è nulla il p imto,  
($eposta la spada e chiusa la porta) 

Non la terge e non la scusa. 
Altro sol non i ivedrai , 

4 Rea ti festi: e qui morrai. 
AME. Ma se reo, se reo soltanto 

E l' indizio che m' accusa ? . . 
REN. Taci, o perfida. 
ANE. Gran Dio! 
RE%. Chiedi a lui misericordia. 
A NE E ti basta un sol sospetto? 

E viioi dunque il sangue mio? 
'E m' infami, e piii non seiiti 
Nè giuslizia, 116 pieth? 

REN. Hai finito! 
AME. Se l'amai 

Un istante infelicissima, 
I! tuo iionne non macchiai 
Sallo Iddio, che nel mio petto 
Mai non arse indegno affetto. 

BEN. (ripig8iando $a spada) 
Hai finito! B Cardi ornai... 
Rea t i  festi.. . e qiii morrai. 

AME. - Ah! mi sveni! ... ebbene sia ... 
Na una grazia ... 

REN , Non 8 me - 
orece D? c i d  rivolgi 



Solo un detto ancora a te. (genuftessn) 
M'odi, I' ultimo sarh. 

Illorrb - ma prima in grazia 
Deh! mi consenti alrneno 
L'unico figlio mio 
Avvincere al mio seno, 
E se alla moglie nieghi 
Quest' ultimo favor , 

Non rifiutarlo ai prieghi 
Del mio materno cor. 

Morrò - ma queste viscere 
Consolino i suoi baci, 
Poi che l'estrema è giunta 
Dell' ore rnie fugaci. 
Spenta per mail del padre, 
La mano ci stender& 

Sugli occhi d'una madw - - 
Che mai più non vedrà! 

REN.  (lasciato il {erro, additandole, senza gunrdarla,  xn usciu) 
Alzati; l& tuo figlio 
A te  concedo r i cde r .  Nell'ombra 
E nel silenzio, la, 
I1 tiio rossore e l'onta mia nascondi. 
(Amel ia  esce) 
Non B su lei, nel suo 
Fragile petto che colpir degg'io. 
Altro, ben altro sangue a terger dèssi 
L' offesa !. . . (fissando il ritratto) I1 sangue IIIO. 
- Nè tarderà il mio ferro 
Tutto a versarlo dal tiio falso core: 
Delle lagrime mie vendicatore! 

E sei tu  che macchiavi qu~ l l ' an ima ,  
La delizia dell'anima mia; 
Che m'affidi e d'un tratto esecrabile 
L'universo avveleni per me!  ' 

Traditoil che in tal guisa rimuneri 
Dell'amico tuo  primo la fè! 

O dolcezze perdute! O memorie 
I)' un amplesso che mai non s'oblia !.. 
Quando Amelia sl bella, sì candida 
Sul mio seno brillava d'amor! 
finita - non siede che I'odio 
E la mode  &ul vedovo cor! 

S C E N A  X P .  

I i Roiiato; Samuel  e Tom e?ztrano sadzcttrntlolo freddamente. 

1 REN Siam soli. - u'dite. Ogni disegno vostro 

I 
M' è noto - Voi di  12iccardo la morte 
Volete. 

1 TOX Sogni. 
BEN. (mostrando alcune carte che h a  sui! tavolo) 

I Ho qui le prove! 
SAM. ( f remendo)  Ed ora 

La trama a l  Conte svelerai? 
1 BEN. No - voglio 

Dividerla. 
TOM Tu scherzi. 
REN. E non CO' detti: 

Ma qui col fatto struggerb i sospetti. 
Io son vustro, compagno m' avrete 

Seilza posa al medesimo intento r 
Arra il figlio vi do. L' uccidete 

#. Se v i  rnaiico 

TOM Ma tal  mutamento 
k credibile appena 

BEN. Qual fu 
La cagion non cercate. Son vostro 

Per la vita dell' unico figlio! 
SAM.,TOM Ei non mente. ( f r a  loro) 

REN. Esitate ? 
SAM., TOM Non più. 

BEN., SAM. e l ' o ~  
Dunque 1' onta di tut t i  sol una. 

Uno i1 cor, la nostra ira sarh, 
Cbe treinerida, repente, digiuna 

Su quel capo esecrato cadià! 
REN. D' ri~ia grazia vi supplico. 
SAI , TOM E quale? 
REN. Che sia dato d' ucciderlo a me. 1 
SAM. No, Kenato : 1' avito cast,ello 

A me tolse, e tal  dritto a me spetta. 
TOM Ed a me cui spegneva iI fratello, 

Ciii decenne agonia di vendetta 
Senza regiiie divora, qiial parte 
Assegnaste 3 
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REN. Chetatevi, solo 

Qui la  sorte decidere de'. 
(prende un vaso dal camino e lo colloca sulla tavola. 811- 

m%et scrive Ire nomi e getta entro i z~iglielti) 
Toar Ma chi vien P . . .  

S C E N A  111. 

Amelia e detti. 

REN. (incontrandola) T u ?  ... 
AME. V' è Oscarre che porta 

Un invito'del Conte 
REN. (intpaliidelzdo) Di lui! ... 

Che m' aspetti. - E tu  resta, lo dei: 
Poi che parmi che il cielo t ' h a  scorta. 

AME. ( f r a  ski Qual tristezza m' assale. qual pena ! 
Qual terribile lampo balena! 

REN. (additando sua moglie aglz altrz due) 
Nulla sa - non temete. Costei 
Esser debbe anzi i' auspice caro. 

(Irne?tdola verso la tavoZu) 
V' ha tre nomi in quell' urna - un ne tragga 
L' innocente tua mano. 

A a i ~ .  (tremante) E perchè? 
REN. (fulnainandola dello sguardo) 

Ubbidisci - non chieder di .  più 
AXE.  ( t r a e d o  dal vaso un vzglietto che suo nanrito passa a Sumuel) 

Non è dubbio: quest' ordine amaro (fra sè) 
Mi vuol parte ad un' opra di sangue. 

REN. Qual è dunque 1' eletto? 
SAM. Renato. 
REN. (fremente d i  gioia) 

11 mio nome! - O giustizia del fa,to ; 
La vendetta mi deleghi tu! 

AME.  Ah del Conte la morte si vuole! (da  sola) 
No1 cel2r le crudeli parole! 
Su quel capo sniidati dnll'ira 
I lor ferri scintillano già. 

REN., SAM. e TOM 
Sconterk delI'America il pianto 

Lo sleal che ne fece suo vanto. 

l 
29 

Se trafisse ~~oecomha trafitto , 
Tal mercede psgatn gli va! 

REN. I1 massaggio entri. (alla porta) 

l SCENA IV. 

l Cascar e detti. 

OSG. (verso AmeZici) Alle danze 
l 
l Questa notte, se gradite, 
l Collo sposo, i l  mio signore 

Vi desidera . . 
AIE. (ttwbata) No1 posso. 
REN. Anche il conte v i  sarà?  (ad Oscar) 
Osc. Certs. 

SAM. e Toal ( f ra  loro) 

Oh sorte! 
REN. ( ~ k  paggio, m a  collo sguardo a Tom)  

Tanto in~'it.0 
,- So che valga. 

Osc. fi un ballo in maschera 
Splendidissirno ! 

REN. ( S . )  Benissimo ! 
Ella, meco interverrà. (accenncrndo Antekta) 

E noi pus, se {la quell'abito 
Pii spedito il colpo va. 

Osc. Di che fulgor, che musiche 
Fsiil teran le soglie, 
Ose di tante giovalii 
Bellezze il fior s9accoglie, 
Di quante altrice palpita 
La genial citth! 

AME Ed io medesma, o misere, (da sè) 
Lo scritto inesorato 
Trassi dall' urna complice, 
Pel mio consorte irato: 
Su cui del cor p i i  nobile 
Ferma la morte sta. 

BEN LR tielle danze al sonito (da  solo) 
Eccn il codardo afferro 
Ferma la piinta vindice. 
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E la dov9 io l'atterro 
Spira clator d' infamia 
Senza trovar pietà. 

SAM. e Tnw (Ira 101'0) 

Una vendetta in domino 
E cib che to1.113, a11'~opo. 
Nell'nrto dello maschere 
ìVon fallirà lo scopo; 
E sarà un ballo furizbre 
Fra pallide belth. 

AME. Prevenirlo potessi - non tradire (du sè) 
Lo sposo mio ! 

OSC. Reina 
Delle danze sarete. 

A ~ ~ . F o r s e  potrallo Ulrica. (do sè) 
ifraitanto Re% , Suw. e Tom rapidavnenbe i% di.~par-te) 

E qual costume indoscererno? 
REN. Bzzu'r.i";d 

La veste, e da vermiglio 
Nastro le ciarpe al manco lato ahtorto, 

SAX. e TOX 
E qual accento a ravvisarci 2 

REN. Morte ! 

Tavola ccill'occorrente per iscrivere: 
nel fondo un gran cortinsggio clie scoprirà la festa da liallo. 

Riccasdo solo 

Forse la soglia attinse, 
E posa alfin. - L'onore 
Ed il dover fra i nostri petti han rotto 
L'abisso. Ah sì, Rerrato 
Rivedrà l'Inghilterra. .. e la sua sposa 
Lo seguirà Senza u n  addio, I'imrnenso 
Occàti ne sepàri ... e taccia il core. (scrive e nel 

momento di appor la fi9-9n.a lascia cader 1~ penna) 

l 

3 L l 

1 Esito ancor? ma, oh cie! non lo degg' io P 
(sottol;crive e ch,lude z l  foglio in ~ ~ 8 0 )  

Ah l'ho segnato il sacrifiziio mio! 
Ma se m' è forza perderti 

l 

Per sempre, o luce mia, 
~ A te verrà il mio palpito 

Sotto qual ciel t u  sia, 
Chiusa la tua memoria 
Nell' intimo del cor. 

Ed or qual reo presagio 
Lo spirito m'assale, 
Che il rivederti annunzia 
Quasi un desio fatale ... 
Come se fosse l 'ultima 
Ora del nostro amor? (musica d i  de#tro) 

Ah! desua è 1à ... potrei vederla ... ancora, 
Iiiparlarle potrei.. . 
Ma no: cliè tutto mi strappa da lei. 

P 
$ C E N A  VI.  

Oscar cm Ecna leltera, e detto. 

Osc. Tgnota donna questo foglio diemmi. 
l?, pel Conte, diss9 ella; a lui lo reca 
E di celato. 

RE. (dopo letto) Che nel ballo alcuno 
Alla mia vitn attente&, s ta  detto. 
Ma se m'arreeto: allora, 

. Cb' io pavcnto diran. Nol vo': iieasuno 
Bur sospettarlo de'. Tu va: t'appresta, 
E ratto, per gioir meco alla festa. 

(Oscar esce, Riccardo rimasto solo vivamate prorompe) 
SI, rivederti, Amelia, 

E nella tua  belth, 
Anche una volta l' anima 

D'arnor mi brille& 



Liete musiche pretudinno alle dars~e, e già a l l ' c ~ r i ~ . s i  deile cor- 
tine una  moltitudine d'ivkvitata' empie la scelta. Il maggior 
numero è in. mtrschvra, ulcuni irr domino, altvi ii?z costunw 
d i  gala a t i so  scoperto; fra le coppie darisantE alcune gio- 
vani creole. Chi va in traccia, chi evita, chi osseqwia e chi 
persegue. Il servisio è fatto dai neri, e t?&o spira nzagazi- 
ficenaa ed i2nrità. 

Fervono amori e dame 
Nelle felici stanze, 
Onde Ia vita B solo 
Un sogno Businghier. 

Nott,e de' cari istanti, 
De' palpiti e de' canti, 
Perchè non fermi lrolo 
Sull'onda del piacer? 

SamueE, Tom e i loro iddererbki irr  domifio an.v.nakrro col c k t o  
vermiglio. Renato nello siesso cnstwme s'acan~cl iteniaaizmte. 

SAM. (additmtdo Renuto a Tom) 

Altro de' nostxi è questo. (e  faitosi presso a Renato 
La morte. sottovoce) 

BEN. (amaramenk) Sì, la morte. 
Ma non vesrh. 

SAM. e TOM Che parli? 
RRN. Qui l'aspettarlo è vx~io. 
SA ma , TOM Conae P perchk ? 
BER. Vi basti saperlo altrove. 
SAM O sorb 

Ingannatrice ! 
TOM (fre~nevtte) a"J sempre ne sfuggii.8, di iraanro i 
Ben. Parlab basso, alcoon lo sguardo a noi fsamb 
F c a ~ . n ;  t" 
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REN. Quel% a sinistre, dal breve doinic, 

(ei si dicpardo,an, w,lr Refiato vieper: i ~ s e g ~ l d o  du Ostur in nra?ckru) 
Osc. P2 non ti la.scio, o maschera ; iasl d i  nascondi. 
B~ra. (cal:sariilrilo\p Rh via! 
03~.  %?a se' K ~ n w i ~ n .  { c m  viz)ucit&) 
E,KN. E Qscarro ti] se'. (spiecattdogl~ la m~sclwra) 
Osc. Qual villania! 
PZ.EN.M~ b r o ~ o ,  i: $i p;ir dunque consenienza questa, 

Che mentre i à  Coute *dorme? t u  scivoli alla festa? 
Ose. H! Crtnf.e B ,$!:i ... 
BEN. (kn.saler,do) Che!. . . dove? 
Qsc. ( v o ~ . ! G v ~ o , ~ $ ~  b s p ~ l l o )  Cercatelo da voi, 
&;N. (enn noee~%do 6nrnichet~ok) 

Orsii - c h ~  dirmi almeno sizel sruo eost,n.me puoi? 
OSO. Saper vorreste ( s c k ~ f i a n d o )  

Di che si veste, 
Quando I*  è cosa, 
@!iy ei vsaol nascosa. 

Osc5; 10 si1 , 
?la.  no1 dir?! 

2k7 li: . .. 
M. 1%: i%, ? B .  

Pien!; d ' a ~ o i a  
IPili Ilalza il core, 
Ma, Flar discreto 
Serba i l  secreto 

Nol i.ti,pir& 
Grado o beltfi, 
Tra, JB, i&. lhl 
$i?!,, là, !le, Fa. 

( g r - g p ~ i  da nsasc??,er,s e top-pie dunaanti altrc?.varsn$ao il di- 
na.laxr dc.?la sce.r.a p .qepaa-auo Osear da  Eenoto) 

B"lsra. (,i-~t.~;~iunye~zdol;, :$I, ?.zrro?w) 
Via, che tia sa.Ì ?ii:~-iilqn;iiew gli amici suoi, 

Occ. V' alletta 
Infierrogarlo, è forse eeliar con esso u n  po'? 

BEN. Appii,:iti~. 
Csc. $1 comprometter di poi chi ve i_' ha detto? 
REN. M'oEe~eildi. fi confideriza cbe que,nto importi io so. 
Osc. 'Vi prema assai P , .  . 
REN. Degg'io di gravi cnse ad esso, 

Pria che la notte inoltri, qui favellar. Sia t e  
Faih cader la. colpa, se non mf 6a co~~eesco. 
QSC.  Dinnqne.. 



34 
REN. Pai grazia a lui,  se parli, e non a me. 
Osc. (piei dcippresso e rapidahefitej 

Veste una cappa n e q  con roseo nastro al petto. 
(e fa i e r  atadarsme) 

REN. Una parola ancora. 
Osc (ddegunndo t ra  Za folla) Piiì che abbastanza ho detto. 

(danzatori e donaatrici s'intrecciano al proscenio; Rennto 
scorge lontano talf4no de'szloi e scompare d i  là. Poco dopo, 
a2 volger delle coppie nel fondo, Rlccai~do in domino nero 
col nastro rosa, s'nffuccia pensieroso, e dietro a 1tli Amelia 
in domrno bianco) 

AME. A h perchè qui ! fuggite.. . 
Ric. Sei quella dello scritta? 
AME La morte qui v'accerchia.. . 
Rrc 

Petto il terror. 
Non penetra nel mio 

AME. Fuggite, fuggite, o che trafitto 
Cadrete qui ! 

Rrc Rivelami il nome tuo. 
AME. Gran Dio! 

Nol posso ,- 
HIC. E perchè piangi.. . mi supplichi atterrita? 

Onde cotanta senti pietia della mia vita? 
&ME. ( t ra  singuai che svelano la  stia voce natzs~.ale) 

Tutto, per essa, il mio sangue ... tutto darei! 
RIC. Ah invan t i  celi, Amelia : qiiell'angelo tu seil 
AME. T'amo, sì, t'aino, e in lagrime 

A' piedi tuoi m'atterro, 
Qve t'aaela incognito 
Della vendetia il femo. 

Gadave~e domani 
Sarai se qui rimani: 
Salvati, va, mi lascia, 
Fuggi dall'odio lor. 

Ric. Sin che ti1 m'aini, Amelin,, 
Non cura II fato inio, 
Non ho che .te nell'anima, 

. E l' universo oblio. 
Nò so temer la morte, 

Perchè di lei piiì forte 
fi I 'ai~ra che m'inebria 
Del tiao celeste amor 

AME Dunque vedermi vuoi 
D'affanno morta e di vergogna? 
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RIC Sri,lva 

Ti io' - domani e cori Bcnato andrai ... 
AME Dove ? 
RE. Al1 nstio tuo cielo. 
A ME. In Inghilterra! 
Rlc Mi schianto il cou ... ma partirai .. - ma ... addio 
AME. Kiccardlo! 
Rrc (s i  stacca, m a  dopo pochi passz tornir~zdo a lei con tzstta i'nnima) 

Amelia : anche una volta addio, 
L' iiitima volla ! 

BEN. (lonczatosz i~zosservuto tra Toro, bo trafigge d i  pugnale) 
E ti1 ricevi li1 mio! 

RIC. Ahimè! 
AME. ( d ' m  phdo) Soccorso ! 
Osl: (rrcco9-re~z,lo ci lui) Oh ciel! 
TUTTI (nfigolZa~ciosi intorlzo) Ei trucidato! 
ALCUNI Da chi? 
ALTRI Dov' B E' infame? 

(veggonsz apparire net f indo Srimwl e T o m )  
OYC. (accenwanrlo Rcnuto) Ecc01 !. . . 

(mentre Zo c i rcmdnno e gZz strnppano la  maschera) 
TUTTI IZena to ! - Morte, abbonainio 

Sul traditor ! 
Rrc. No, no.. . Lasciatelo 

Tu m' odi ailcur (a Renato; 
e t rn f f o  i l  dispaccio, e f i ~ t t o  cenno a 2ai di accostarsi) 

Ella 13 pura: in braccio a morte 
Te lo gi~1i.0, il ciel rn'ascolta: 

' 

Io che amai :la tiia consorte 
Rispettato ho il suo candor. (gli dEs il foglio) 

B novello incnrco asceso 
Tu con lei partir dovevi ... 
Io l' amai ; ma volli illeso 
P1 tuo nome ed il suo cor! 

REN. Ciel! che feci 1 e che m'aspetta 
Esecrato sulla terra I.. . 
Di qiial sangue e qual vendetta 
M'assetb l'infausto error! 

Anra. O rimorsi dell' amore 
Che divorano il mio core, 
Fra un colpevole che sanguina 
E la vittima che muor! 
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OSC. O dolor senza misura 

O .terribile svectizra" 
HJR 911a fronte è tutta rorids 
aia dell ' iiltii~o sudor ! 

Rrc. Grazie a ognun: signor qui scno: 
Tutti sssolvv il mio perdono. 

(Samurl e Tom occupam senap~e 21. fondo della scefia) 
Coao Cor sì grande e genproso 

Tia ci serba, o Dio pietoso : 
Raggio iil teira a noi rniseirirni 
E del tuo celeste amor l 

Rrc. Addio per sempre, o figli njiei,.. per semprr- 
Addio ... diletta America,.. @ade e spira) 

AMF. Esso m u o r ~  ! 
OSC. Qual anima passò ! 
TUTTI Notte d'orrore 1 
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